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Presidenza del Presidente TAVIANI 

I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

« Proroga del contributo a favore del Cen
tro internazionale di studi e documentazio
ne sulle Comunità europee per il quin
quennio 1979-1983 » (556) 
(Rinvio della discussione) 
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/ lavori hanno inìzio alle ore 16,25. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga del contributo a favore del Centro in
temazionale di studi e documentazione sulle 
Comunità europee per il quinquennio 1979-
1983» (556) 
(Rinvio della discussione) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Proroga dei contr ibuto a favore del Cen
tro internazionale di studi e documentazio
ne sulle Comunità europee per il quinquen
nio 1979-1983 ». 

In attesa che la Commissione pubblica 
istruzione termini Tesarne del disegno di 
legge n. 720, concernente norme per l'ero
gazione di contributi statali agli enti cul-

« Modifiche alla legge 26 maggio 1975, n. 327, 
in materia di trattamento assistenziale e 
previdenziale del personale non di ruolo, 
docente e non docente, in servizio all'este
ro » (705), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE 
BASLINI, sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri 
MARCHETTI (DC), relatore alla Commissione 
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turali, collegato a quello oggi al nostro esa
me, propongo di rinviare la discussione di 
quest'ultimo ad altra seduta. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

« Modifiche alla legge 26 maggio 1975, n. 327, in 
materia di trattamento assistenziale e previ
denziale del personale non di ruolo, docente 
e non docente, in servizio all'estero » (705), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 26 maggio 1975, n. 327, 
in materia di trattamento assistenziale e pre
videnziale del personale non di ruolo, do
cente e non docente, in servizio all'estero », 
già approvato dalla Camera dei deputali. 

Prego il senatore Marchetti di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

M A R C H E T T I , relatore alla Com
missione. Signor Presidente, onorevoli col
leghi, onorevole rappresentante del Gover
no, come è noto, il trattamento assistenziale 
e previdenziale del personale precario in ser
vizio all'estero era stato regolato con la leg
ge n. 327 del 26 maggio 1975. Tale legge, in 
pratica, non è però stata mai applicata, in 
quanto il regime da essa introdotto avrebbe 
sostanzialmente rappresentato uno svantag
gio per gli interessati, rispetto a quello di 
cui già godevano presso enti di previdenza 
e di assistenza dei relativi paesi di immi
grazione. In attesa di una migliore regola
mentazione del trattamento stesso, che risol
va la questione in modo definitivo e idoneo, 
il Governo ha proposto una soluzione transi
toria che permette intanto al personale in 
questione di optare per il trattamento mi
gliore. 

Ritengo opportuno che questa possibilità 
di opzione sia concessa, auspicando che si 
trovi il modo per ve'nire meglio incontro, 
in materia di trattamento previdenziale e as-
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sisten/iale, agli interessi dei precari che la
vorano all'estero. 

Propongo pertanto alla Commissione di 
approvare il disegno di legge in esame, già 
approvato all'unanimità dalla Camera dei de
putati. 

P R E S I D E N T E . Comunico che sul 
disegno di legge in esame la la, la 5d, la 7a 

e la 11* Commissione hanno espresso, per 
quanto di loro competenza, parere favo
revole. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, la di
chiaro chiusa. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Raccomando alla Com
missione l'approvazione del disegno di leg
ge. Desidero peraltro ricordare che dal prov
vedimento non deriverà nella pratica alcun 
aggravio, perchè il personale non di ruolo, 
docente e non docente, in servizio all'estero, 
continuerà ad optare, specialmente nei pae
si dell'Europa occidentale, per il sistema pre
videnziale degli Stati ospitanti, che dà loro 
maggiori vantaggi; mentre, negli altri casi, il 
personale precario in servizio all'estero opta 
già per il nostro sistema. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me e alla votazione degli articoli. Ne do let
tura: 

Art. 1. 

All'articolo 46 del Titolo IV, disposizioni 
finali, transitorie e comuni delia legge 26 
maggio b)7o, n. 327, sono aggiunti i seguen
ti commi: 

« Fino all'emanazione dei decreti di cui 
all'articolo 37, lettera h), della legge 23 di
cembre 1978, n. 833, è attribuita al personale, 
al quale sono applicabili le disposizioni degli 
articoli 12 e 36 della presente legge, la fa-
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colta di optare per il trattamento assistenzia
le del luogo in cui presta servizio, nei casi 
in cui ritenga detto trattamento più favore
vole di quello elargito dagli articoli suddetta. 
Allo stesso personale è data facoltà di rece
dere da tale opzione, con l'effetto irretrat-
tabile dell'applicazione, dalla data della co
municazione di recesso, degli articoli suin
dicati. 

Analogamente, in attesa del perfeziona
mento di accordi internazionali per assicu
rare il ricongiungimento di servizi prestati 
sotto diversi regimi giuridici, è consentito 
al personale di cui al comma precedente di 
optare per il trattamento previdenziale del 
luogo in cui presta servizio ». 

È approvato. 

Art. 2. 

Il personale già in servizio all'estero deve 
esercitare le opzioni di cui ai suindicati 

mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

È convalidato, e resta applicabile fino alla 
scadenza del termine di esercizio delle sud
dette opzioni; il trattamento più favorevole 
di fatto già corrisposto al personale sud
detto. 

È approvato. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 16,35. 

commi aggiunti dell'articolo 46 della legge j SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
26 maggio 1975, n. 327, nel termine di due j n Direttore: DOTI. GIOVANNI BERTOLINI 




